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ONOREVOLI SENATORI. – Con l’articolo
unico di questo disegno di legge si vuole
eliminare un notevole disagio, nel settore
della pesca marittima, sofferto da lavoratori,
già fortemente penalizzati dalle contingenti
difficoltà di questa attività.

La cosiddetta tassa di imbarco, che cia-
scun pescatore è costretto a pagare ogni
qualvolta viene arruolato da un armatore, al
fine di regolarizzare la registrazione del
contratto, ammonta a 210.000 lire.

La frequenza degli imbarchi e sbarchi,
dovuti a svariate cause: quali fermo-pesca,
avarie delle imbarcazioni, malattie, infortuni
ed altre, obbliga il lavoratore a pagare la
tassa più volte l’anno.

Pertanto l’onere sostenuto dal lavoratore
per la registrazione di un contratto di lavo-
ro, peraltro subordinato, è quanto mai in-
giusto ed inopportuno, soprattutto per la ri-
petitività con cui se ne ripresenta l’ob-
bligo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Sono esenti dalle imposte di bollo e di
registro, anche se, per disposizioni di legge,
siano soggetti a registrazione e redatti in
forma pubblica, i contratti di arruolamento
di tutto il personale imbarcato su navi eser-
centi la pesca marittima ed assegnate alle
categorie di cui all’articolo 8 del regola-
mento per l’esecuzione della legge 14 lu-
glio 1965, n. 963, concernente la disciplina
della pesca marittima, approvato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1968, n. 1639.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in lire 1 mi-
liardo all’anno, si provvede utilizzando le
disponibilità del Fondo centrale per il credi-
to peschereccio, di cui all’articolo 10 della
legge 17 febbraio 1982, n. 41.




